
CELEBRAZIONI DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
5 aprile 2020 Domenica delle Palme e della Passione del Signore 
ore 11.00  Commemorazione dell’ingresso del Signore in Gerusalemme e 

Santa Messa 
 

9 aprile 2020 Giovedì Santo 
ore 18.00  Santa Messa nella Cena del Signore 
 

10 aprile 2020 Venerdì Santo 
ore 18.00: Celebrazione della Passione del Signore 
ore 21.00: Via Crucis (sul Sagrato della Basilica di San Pietro) 
 

11 aprile 2020  Sabato Santo 
ore 21.00  Veglia pasquale nella notte santa 
 

12 aprile 2020  Domenica di Pasqua – Risurrezione del Signore 
ore 11.00  Santa Messa del giorno 
 

CELEBRAZIONI DEL VESCOVO MICHELE 
Trasmesse in diretta streaming su www.lavitadelpopolo.it e www.diocesitv.it 

 

5 aprile 2020 Domenica della Passione del Signore 
ore 9.00 Santa Messa    anche su Antenna 3 

 

9 aprile 2020 Giovedì Santo 
ore 20.30 Santa Messa nella Cena del Signore 
 

10 aprile 2020 Venerdì Santo 
ore 15.00 Celebrazione della Passione del Signore 

anche su Antenna 3 e Rete Veneta 

11 aprile 2020  Sabato Santo 
ore 22.00 Veglia pasquale nella notte santa 
 

12 aprile 2020  Domenica di Pasqua – Risurrezione del Signore 
ore 9.00 Santa Messa del giorno  anche su Antenna 3 

 

RIFLESSIONI DEL VESCOVO MICHELE 
Trasmesse in diretta televisiva su Antenna 3 e 

diretta streaming su www.lavitadelpopolo.it e www.diocesitv.it 
9 aprile 2020, ore 17.30 Riflessione sull’Ultima Cena 
11 aprile 2020, ore 17.30 Riflessione su Sabato Santo e Veglia Pasquale 

A motivo della pandemia Coronavirus, El Castagner non potrà 
essere consegnato presso le abitazioni dalle persone solitamente 

incaricate. In chiesa vi saranno a disposizione delle copie cartacee, 
e quella digitale scaricandola direttamente dal sito parrocchiale 

www.parrocchiasangaetano.it 

 

Domenica 5 aprile 2020: Passione del Signore  

PARROCCHIA DI SAN GAETANO 
 

Foglietto di Famiglia 
per conoscere e meditare 

 

tel. 0423.21888 
info@parrocchiasangaetano.it 
www.parrocchiasangaetano.it 

Il trionfo di un Dio sconfitto 

Vangelo di Matteo 26,14-27,66 
 

In quel tempo, uno dei Dodici, chiamato Giuda Iscariota, andò dai capi dei 
sacerdoti e disse: «Quanto volete darmi perché io ve lo consegni?». E quelli 
gli fissarono trenta monete d’argento. Da quel momento cercava l’occasione 
propizia per consegnare Gesù. [...] 
 
Entriamo in un tempo che ci fa pensosi.  
«Tutti gli uomini vanno a Dio nella loro sofferenza, piangono per aiuto, chie-
dono felicità e pane, salvezza dalla malattia, dalla morte. Così fanno tutti, 
tutti, cristiani e pagani... Uomini vanno a Dio nella sua sofferenza, lo trovano 
povero, oltraggiato, senza tetto né pane, consunto... I cristiani stanno vicino 
a Dio nella sua sofferenza» (D. Bonhoeffer). 
Quella sofferenza che allora bruciò nella passione di Gesù e oggi brucia nel-
le croci innumerevoli dove Cristo è ancora crocifisso nei suoi fratelli.  
Questa è la settimana della suprema vicinanza, vi entriamo come cercatori 
d’oro. Anche isolati nelle loro case, i cristiani stanno vicino, sono in empatia 
vicini alla sofferenza di quanti chiedono vita, salute, pane, conforto; vicini 
come rabdomanti di dolore e di amore. E dove respirano meglio è la croce.  
Guardo il Calvario, e vedo un uomo nudo, inchiodato e morente.  
Un uomo con le braccia spalancate in un abbraccio che non rinnegherà mai.  
Un uomo che non chiede niente per sé, non grida da lì in cima: ricordatemi, 
cercate di capire, difendetemi... Si dimentica, e si preoccupa di chi gli muore 
a fianco: oggi, con me, sarai nel paradiso.  
Fondamento della fede cristiana è la cosa più bella del mondo: un atto di 
amore totale.  
La suprema bellezza della storia è quella accaduta fuori Gerusalemme, sulla 
collina, dove il Figlio di Dio si lascia inchiodare, povero e nudo come un ver-
me nel vento, per morire d’amore.  
La croce è l’innesto del cielo dentro la terra, il punto dove un amore eterno 
penetra nel tempo come una goccia di fuoco, e divampa.  
E scrive il suo racconto con l’alfabeto delle ferite, l’unico che non inganna.  
Da qui la commozione, lo stupore, l’innamoramento.  



Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 5 

di 
PASSIONE 

di ns Signore  
Gesù Cristo 

 

Inizia  
la Settimana 

Santa.. 

 

9.15 
Is 50,4-7;  Sal 21;  Fil 2,6-11;  Mt 26,14-27,66 

In collegamento al link: www.parrocchiasangaetano.it 
Per la nostra Comunità  
Quaggiotto Ferdinando e Cusinato Clara 
Caeran Agostino e vivi e def. Famiglia  
Bergamin Lino e Cavallin Agnese / Quagliotto Gildo 
Pajussin Carlo e Venturato Tersilla / Vanin Eliseo 
Bellè Angelina, Quaggiotto Tarcisio,  
Sr. M. Bernardetta, Sr. Emma e Favero Adelia 

Lunedì 6  Benefattori della Parrocchia vivi e defunti 
Danieli Luigi 1 mese 

Martedì 7  Per le vocazioni religiose / Alb Martin Alek 

Mercoledì 8  vivi fam. Cavallin Arcangelo e Teresa/Positello Giovanni 

Giovedì 9 20.30 Cena del Signore - in comunione con il Vescovo 

Venerdì 10 15.00 Passione del Signore - in comunione con il Vescovo 

Sabato 11 22.00 Veglia Pasquale - in comunione con il Vescovo 

Domenica 12 

di 

PASQUA 
 

Risurrezione 
di ns Signore  
Gesù Cristo 

 

10.00 
At 10,34a.37-43;  Sal 117;  Col 3,1-4 opp. 1Cor 5,6-8; Gv 20,1-9 

In collegamento al link: www.parrocchiasangaetano.it 
Per la nostra Comunità  
Vivi e def. Pia Associazione San Gaetano 
Cervi Giovanni, Teresina e Antonia,  
Vanin Eliseo, Luigi, Regina e Maria 
Simeoni Francesco / Zamprogno Paola 

Dopo duemila anni sentiamo anche noi come le donne, il centurione, il ladro, 
che nella Croce sta la suprema attrazione di Dio. So anche di non capire. Ma 
alla fine mi convince non un ragionamento sottile, ma l’eloquenza del cuore: 
«Perché la croce/ il sorriso/ la pena inumana? 
Credimi/ è così semplice/ quando si ama» ( J. Twardowski). 
Tu che hai salvato gli altri, salva te stesso, se sei il Cristo.  
Lo dicono tutti, capi, soldati, il ladro: fa’ un miracolo, conquistaci, imponiti, 
scendi dalla croce, e ti crederemo. 
Qualsiasi uomo, qualsiasi re, potendolo, scenderebbe dalla croce. Lui, no.  
Solo un Dio non scende dal legno (D.M. Turoldo), il nostro Dio.  
Perché i suoi figli non ne possono scendere. Io cercatore trovo qui la vicinan-
za assoluta: di Dio a me, di me a Dio; sulla croce trema quella passione di 
comunione che ha la forza di far tremare la pietra di ogni nostro sepolcro e di 
farvi entrare il respiro del mattino. 

P. Ermes Ronchi 

In chiesa e nel sito diocesano www.diocesitv.it, si potranno trovare  
gli schemi per la preghiera personale e in famiglia 

e sussidi anche per i giorni santi del giovedì, venerdì e sabato. 

SETTIMANA SANTA 2020 
Carissimi, stiamo per vivere la Settimana Santa più strana della nostra 
vita, dopo aver trascorso l’intera Quaresima senza prendere parte alla 
mensa eucaristica e praticamente rifugiati in casa. Eppure, proprio in 
questi giorni, pur impauriti e smarriti –come abbiamo sentito Papa Fran-
cesco– abbiamo la certezza che “con Dio non facciamo naufragio”. Que-
sto è il tempo di “scegliere che cosa conta e cosa passa. È il tempo di 
reimpostare la rotta della vita verso di Te, Signore, e verso gli altri”. Nella 
convinzione che “nessuno si salva da solo”. 
l’emergenza Coronavirus che sta caratterizzando questo tempo ci obbli-
ga ad abbandonare modalità celebrative che finora abbiamo conosciuto e 
vissuto, facendo la fatica di accettare delle limitazioni. La S. Messa in 
streaming è bella (e ringraziamo i nostri giovani), ma non ci permette di 
incontrarci e di ricevere l’Eucaristia. Per molti è ancora faticoso.. 
Anche la Settimana Santa, direi soprattutto questa Grande Settimana, 
così cara ai credenti, così centrale per la nostra fede perché viviamo i 
misteri fondanti della nostra adesione a Cristo, ci sembra quasi ‘scippata’ 
e ci fa sentire un po' orfani.. ma perché non reagire e chiederci: se que-
sta emergenza fosse un’opportunità per scoprire ciò che in tempi normali 
non abbiamo mai pensato e vissuto? 
La frammentazione generata dal rimanere a casa e dall’impossibilità di 
ritrovarci, ci lancia un appello per individuare un livello di unità più alto.  
 

Venerdì 27 marzo, nella celebrazione Urbi et Orbi del Papa, nello spazio 
vuoto della Piazza e della Basilica, c’eravamo tutti, attirati dalla forza di 
quel gesto così essenziale, dove abbiamo potuto vivere  un momento di 
grazia, di unità, di comunione e anche di consolazione. 
Proprio a partire da questa esperienza, il nostro Vescovo Michele ritiene 
che durante la Settimana Santa si possa dare priorità al riferimento del 
Papa e del Vescovo. Dopo un incontro social con il CPP, si è ritenuto di 
non sovrapporsi quindi alle celebrazioni del Papa e del Vescovo e neppu-
re trovare altri orari che avrebbero avuto una scarsa partecipazione.  
Perciò non trasmetteremo in diretta streaming le celebrazioni del Triduo 
pasquale, ma come singoli e famiglie potremo vivere e celebrare la 
Pasqua nelle case, uniti alla celebrazione del Vescovo e di tutti i sa-
cerdoti che alla stessa ora celebreranno a porte chiuse, cioè senza fede-
li, ma in comunione profonda con il proprio Vescovo e le loro Comunità.  
Anche noi così possiamo vivere una unica celebrazione come lo spazio 
‘vuoto’ per sentirci presenti con il Vescovo che celebra nella Cattedrale, 
le famiglie in casa e il parroco in chiesa. 
 

 La domenica di Pasqua faremo la nostra celebrazione 
in diretta streaming alle ore 10.00 e poi per le domeniche 
successive torneremo in diretta streaming alle ore 9.15 .  


